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FORMAZIONE
RONCADE (TREVISO) Un polo unico
in Italia, paragonabile alle realtà
delle grandi metropoli europee,
Londra, Berlino, Parigi, con l’am-
bizione di confrontarsi con i cen-
tri leader dell’innovazione mon-
diale: Cupertino, Stanford, il Mit.
L’H-Campus, lancia la sua sfida.
“Benvenuti nel futuro”, ribadisce
il presidente della Regione, Luca
Zaia, tagliando ieri mattina il na-
stro delmega complesso scolasti-
co promosso da H-Farm a Ca’
Tron di Roncade, nelle campa-
gne tra le province di Treviso e
Venezia.
Da oggi, nelle aule e nei labora-

tori cominceranno ad entrare cir-
ca 450 allievi della scuola inter-
nazionale, dalla materna alle su-
periori, e oltre mezzo migliaio di
studenti dei corsi universitari e
dei master post laurea. Saranno
duemila entro il 2023-24. Si me-
scoleranno a startupper e giova-
ni imprenditori dell’attigua sede
di H- Farm, principale gruppo
italiano del digitale. È questa
commistione, ancor più delle
strutture di avanguardia e della
didattica innovativa (compresa
la realtà virtuale), con ampio uso
di nuove tecnologie, la carta vin-
cente.

IL FONDATORE
Ne è convinto Riccardo Dona-

don, fondatore di Farm e ispirato-
re del Campus: «È uno stimolo
molto positivo: consente di crea-
re permeabilità tra ciò che vuole
il mercato e ciò che bisogna im-
parare per aggredire il mercato».
L’inaugurazione culmina felice-
mente dopo una corsa contro il
tempo dell’impresa costruttrice
Carron: prima pietra posata il 17
settembre dell’anno scorso, 321
giorni di cantiere al netto di stop
perCovid emaltempo, grazie a 14

gru e 380 professionisti al lavoro
contemporaneamente. «Altro
che ponte di Genova: venite qui a
prendere esempio», ha rimarca-
to il governatore. Ben più lungo e
incerto, si è rivelato, invece, l’iter
burocratico, partito nel 2016 e
impantanatosi, in particolare,
sulle autorizzazioni di valutazio-
ne ambientale. «Un blocco crea-
to da un singolo - ha ricordato
Donadon – che ha avuto un im-
patto di dieci milioni di euro, tra
maggiori costi e minori ricavi. È
stato come prendere un rastrello

dalla parte del ferro, ma ne sia-
mousciti». Il vero rischio, ha am-
monito l’imprenditore, è che tali
complicazioni fermino i progetti
«e così le giovani generazioni se
ne vadano dove sono in grado di
accoglierli».

L’ACCOGLIENZA
Ora nell’H-Campus gli studen-

ti troverannoadaccoglierli classi
già a norma anti-contagio, com-
presi i banchi con le rotelle, in do-
tazione a prescindere dall’emer-
genza. Aule con lavagne multi-

mediali, ma senza cattedra (i do-
centi, 240 ad oggi, gireranno tra
gli studenti). Insegnamento in in-
glese, con studio, tra l’altro, an-
che di arabo e cinese (e lezioni,
naturalmente, anche di italiano).
E ancora uno studentato con 244
posti letto, un centro sportivo
con palasport, campi da calcio,
tennis, paddel, rugby, uno skate
park, una pista da bmx, oltre a
5,6 chilometri di fibra ottica e 150
monopattini elettrici. A dicem-
bre sarà completata la grande
struttura, con libreria, audito-
rium, ristorante, disegnata
dall’archistar RichardRogers, se-
mi-coperta di terra, come una
collinetta. Tutto aperto al pubbli-
co. In totale, trentamila metri
quadrati coperti,ma cubatura ze-
ro, perché recuperata dall’abbat-
timento di una vecchia basemili-
tare e di 44 casolari rurali nella
tenuta. Autosufficienza energeti-
ca all’85% grazie a geotermia e fo-
tovoltaico. Investimento? L’ope-
razione è stata finanziata da un
fondo da 101 milioni di euro, sot-
toscritto da Cattolica Assicura-
zione e Cassa depositi e prestiti e
gestito da Finint. H-Farm, che pa-
gherà un affitto trentennale, pun-
ta a raggiungere 52,8 milioni di
euro di fatturato con il suo ramo
Educationnel 2024.
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LE AULE PRONTE
AD ACCOGLIERE
I PRIMI 450 STUDENTI
IL PRESIDENTE ZAIA:
«BENVENUTI
NEL FUTURO»

Inaugurato l’H-Farm

innovazione e studio

nell’ex base di Ca’ Tron
RONCADE
L’inaugurazione ieri del
Campus H-Farm. Sopra Luca
Zaia e Riccardo Donadon
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SUPER SCUOLA
RONCADE Oggi entrerà in aula un
centinaio di nuovi allievi delle
prime dell’International School,
dalla materna alle superiori, do-
mani li seguiranno i circa 350
compagni delle altri classi, men-
tre lunedì toccherà ai 300 stu-
denti dell’università. Con i suoi
veri protagonisti, l’H-Campus
prende davvero vita. Per il taglio
del nastro ufficiale Riccardo Do-
nandon, fondatore di H-Farm, a
cui si deve l’idea originaria del
mega polo scolastico, ieri, ha im-
pugnato una cesoia. Simbolo del
connubio tra tecnologie digitali,
ambiente e sostenibilità, inserito
com’è il campus nelle campagne
di Ca’ Tron. Accanto al patròn,
tra gli altri, il presidente della Re-
gione Luca Zaia, i sindaci del ter-
ritorio, a partire da Pieranna Zot-
tarelli di Roncade, Paolo Bedoni,
presidente di Cattolica, la com-
pagnia assicurativa proprietaria
dei terreni e sottoscrittrice, insie-
me a Cassa Depositi e prestiti,
del fondo da 101 milioni di euro
costituito per l’operazione e ge-
stito da Finint. Neppure un anno
di lavori da parte dell’impresa
Carron dalla posa della prima
pietra, il 17 settembre dell’anno
scorso. Anzi dieci mesi netti,
considerando lo stop dovuto al
Covid. «Altro che ponte di Geno-
va: vengano qui ad imparare»,
ha sottolineato conunabattuta il
governatore Zaia. Ben altri ral-
lentamenti, in realtà, ha supera-
to in precedenza il campus: il
progetto iniziale risale ormai a
cinque anni fa e ha dovuto attra-
versare un complesso iter buro-
cratico, rivelatosi particolarmen-
te impervio soprattutto riguardo
alla valutazione ambientale.
Tanto, ad un certo punto, da
sembrare in dubbio. «Abbiamo
rischiato, ma ne siamo usciti»,
ha ammesso Donadon. La tena-
cia ha pagato: «Benvenuti nel fu-
turo–ha elogiatoZaia -. Siamodi
fronte ad un’innovazione assolu-
ta, in un progetto di riqualifica-
zione unico al mondo, inserito

nell’ambiente agricolo, e connes-
so alle reti digitali in maniera
straordinaria».

LA PRIMA CAMPANELLA
La prima campanella risuone-

rànei cinque edifici scolastici, su
dieci totali realizzati ex novo,
per asilo, elementari,medie e su-
periori, quest’ultime di quattro
anni, secondo ilmodello del Bac-
calaureato internazionale. Per-
corso certificato anchedaApple.
In più gli universitari, nei corsi
condotti da Ca’ Foscari, e master
post laurea (altri 250 iscritti). Gli
studenti troveranno spazi già di
per sé a norma anti- contagio:
un’intera parete vetrata, banchi
con le rotelle. In realtà, in dota-
zione a prescindere dall’emer-
genza, secondo una didattica
che prevede lavori di gruppo ed
esperienze dirette. Ogni aula ha
una lavagna multimediale, ma
nessuna cattedra. Alle seconda-
rie, saranno gli allievi stessi a
spostarsi, in base al piano di stu-
di personale, nelle aule dedicate
alle diversematerie e nei labora-
tori.

COME NEGLI USA
Il più curioso: l’H-Olodeck, il

“ponte degli ologrammi”. Ovve-
ro una stanza dove, grazie ad ap-
positi visori, ogni studente farà
lezione immerso nella realtà vir-
tuale: per osservare il sistema so-
lare come fossenello spazio, una
rappresentazione3Ddel dnao la
parabola di un tiro di pallacane-

stro, in modo da comprenderne
meglio la relativa equazione. I
più piccoli, però, hanno a dispo-
sizioni anche pennarelli colorati
e pentoline e piatti giocattolo. I
240 docenti insegneranno in in-
glese, spagnolo come seconda
lingua, in più francese, cinese,
arabo (e sì, sono anche lezioni di
italiano). Rette medie dai 9mila
ai 16mila euro all’anno. Tutto in-
torno, un centro di accoglienza,
un negozio, lo studentato da 244
letti, una palestra, campi da cal-
cio, tennis, paddel, rugby un mi-
ni-diamante da baseball, uno
skat park e una rampa per le
bmx aperti a tutti. Solo il 10% dei
51 ettari è però edificato: il resto
sarà un parco-bosco, anch’esso
pubblico. Le gru (14 all’opera nel-
la fase cruciale)non sonoancora
del tutto dismesse. Sarà comple-
tata a dicembre la grande strut-
tura centrale, disegnata dall’ar-
chistar Richard Rogers: semi-co-
perta di terra, comeuna collinet-
ta, ospiterà la biblioteca, un ri-
storante e un auditorium da 800
persone e segnerà la congiunzio-
ne tra l’area delle scuole e quella
del quartier generale di H-Farm
e delle startup. Il ramo “Educa-
tion” di H-Farm, nel 2020, vale
un fatturato di 12,3milioni di eu-
ro. Nel 2024 si punta a 52,8 (su
125 complessivi del gruppo), con
una crescita a 900 degli studenti
delle scuole e a 1.200 per univer-
sità emaster.

MattiaZanardo
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Primo Piano

Il maxi polo di Roncade

OGGI LA PRIMA
CAMPANELLA
PER OLTRE CENTO
NUOVI STUDENTI
DELL’INTERNATIONAL
SCHOOL DI RONCADE L’INAUGURAZIONE Al Campus di Ca’ Tron Donadon con il sindaco Zottarelli e il governatore Zaia

Robot e aule virtuali

il futuro a H-Campus
Visori per la realtà 3D, lavagne multimediali, banchi mobili e nessuna cattedra

Ripartono le lezioni: il polo scolastico di Ca’ Tron tra alta tecnologia e ambiente
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L’INTERVISTA
RONCADE Nella sala del centro di
accoglienza, campeggia una fo-
to della posa della prima pietra.
«L’abbiamo virata in bianco e
nero, perché quello è già il pas-
sato», rimarca RiccardonDona-
don (anche se era solo il 17 set-
tembredell’anno scorso). Con la
sospirata apertura dell’H-Cam-
pus, il fondatore di H- Farm,
può lasciarsi alle spalle anche il
complicato percorso compiuto
per arrivarci: l’emergenza Co-
vid e soprattutto il laborioso iter
burocratico.

Peròora ci siamo ...
«Siamo partiti, ancora qualche
giornoper completare gli ultimi
dettagli, ma Carron e tutta la
squadra ha compiuto un lavoro
straordinario e siamoriusciti ad
arrivare in fondopuntuali».

Che lezione trarre dal percor-
socomplesso?
«La lezione del sacrificio e del
nonmollareper raggiungereun
traguardo, è sempre importan-
te. Progetti come questo, però,
dovrebbero ricevere un’acco-
glienza benevola da parte di tut-
ti. Le nuove generazioni hanno
una o due marce in più rispetto
a generazioni come la mia, ma
probabilmente se incontreran-
no le stesse difficoltà lasceran-
no. Non perché siano meno ca-
paci, ma perché abbiamo dato
loro gli strumenti per andare da
un’altra parte. C’è il rischio che
sene vadanodove sono ingrado
di accoglierli».

Perché, allora, uno studente
dovrebbe venire all’H- Cam-
pus?
«Qui sei a stretto contatto con
ragazzi che stanno già speri-
mentando una loro idea di busi-
ness e stanno facendo impresa,
uno stimolomolto positivo: con-
sente di creare permeabilità tra
ciò che vuole il mercato e ciò
che bisogna imparare per aggre-
dire ilmercato».

A che altro luogo assomiglia?
«In Italia è sicuramente un uni-
cum. A livello europeo, bisogna
guardare agli hub delle grandi

metropoli: Londra, Berlino, Pa-
rigi sta provando inmodo signi-
ficativo. Cupertino, Stanford,
Mit sono hub leader nelmondo,
che stanno definendo le linee di
sviluppo. H-Campus, nella sua
dimensione, per noi gigantesca,
ma su scalamondiale non enor-
me, vuole essereuncollegedove
nasceranno cose molto impor-
tanti. In Italia, poli di questo tipo
dovrebberoessercene cinque».

L’investimento è stato impor-
tante.
«Il fondoH - Campus, sostenuto
da Cattolica e Cdp, ha investito
oltre 101milioni di euro. Noi sia-
mo l’inquilino, che pagherà l’af-
fitto per i prossimi trent’anni e
proverà a far crescere questo
programma».

In quanto potrà produrre uti-
li?
«Il nostro piano industriale pre-
vede ancora un anno e mezzo
circa per l’avviamento della par-
te dedicata all’Education, ma
giàdal 2023 saremo in territorio
positivo, nel 2024 produrremo
cassa inmodo importante, circa
125milioni di fatturato».

L’intervento urbanistico ha
suscitatopolemiche?
«E’ completamente a cubatura
zero, recuperando la cubatura
di una vecchia base militare,
con la bonifica del terreno, e di
44 rustici cadenti. In sostanza,
sono stati ricollocati degli im-
mobili fatiscenti. E, in un paio
d’anni, gli edifici non si vedran-
no più, perché verranno avvolti
dal verde. Il campus è all’85%
auto-sostenibile, grazie a foto-
voltaico, sonde geotermiche, un
interventoabassissimo impatto
sul territorio. Sulla architrave
abbiamo scritto tempus fugit.
Dobbiamo vivere la contempo-
raneità e correre».

M.Z.
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`Il patròn di H-Farm: «Siamo un unicum in tutta Italia

L’intervento urbanistico? C’erano solo immobili fatiscenti»

Donadon e il modello

Cupertino: «Qui le idee

per sfidare i mercati»

LA SCUOLA Il visore 3D, le aule e i
laboratori realizzati
all’H-Campus e, a destra,
Donadon durante la
presentazione (Cossu / Nuove Tecniche)

BANCHI MOBILI per il distanziamento e per creare gruppi di lavoro

Uncantierea tempodirecord:
il gruppoCarronèriuscitoa
mantenere lapromessadi
realizzaregli edificidell’H-
Campus in tempoper ilnuovo
annoscolastico, In321giorni
effettividi lavoro, sonostati
completati circa24milametri
quadrati su30mila totali
(rimanedaultimare lagrande
libreria), grazieadunimpiego
medioannuodi 250persone,
conpuntedi350neiperiodi
più intensi, edi 14gru. «Sono
operecomequeste, realizzate

in tempicosì rapidi, chemi
rendonosoddisfattoe
orgogliosodell’impresache
rappresento.Unasfidache
nonera facile, findall’inizio,
nelpre-Covid.Averlaportata
a termine insolinovemesi,
dopoduemesidi lockdown,ha
qualcosadi incredibile»,
sottolinea ilpresidenteDiego
Carron.E tra inumerianche
qualchecuriosità:otto cenedi
cantiere, incui, tra l’altro,
sonostati consumatidue
quintalidi capelunghe.

Lavori terminati in meno di un anno

oltre 300 operai in cantiere e 14 gru

I numeri

«ENTRO UN ANNO
E MEZZO PRODURREMO
UTILI: NEL 2024
PREVEDIAMO
CIRCA 125 MILIONI
DI FATTURATO»

GLI IMPIANTI sportivi a disposizione degli studenti di H-Campus nella nuova struttura di Ca’ Tron

H-Campus
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WSFCCF � TVDDFEFSF� � ² � TUBUB �
VOB�TGJEB�DPOUSP�UVUUJ�MB�NJB�
HFOFSB[JPOF�Ï�BCJUVBUB�NB �
DPO�MF�QSPTTJNF�DPSSJBNP�JM�SJ�
TDIJP�DIF�J�UBMFOUJ�QSFOEBOP�
M�BFSFP�F�TDFMHBOP�VO�BMUSP�UFS�
SJUPSJP �QFS � MB � MPSP �DSFTDJUB� �
4FSWF �VOB �TPDJFUÈ �DPO �VOB �
DVMUVSB�QJÞ�BQFSUB�WFSTP�MF�JN�
QSFTF��$PO�MVPHIJ�DPNF�RVF�
TUP�WPHMJBNP�GBS�DSFTDFSF�J�UB�
MFOUJ�OFM�OPTUSP�UFSSJUPSJP��*M�
DBNQVT�Ï�VO�FTFNQJP�QFS�UVU�
UJ��QPTB�EFMMB�QSJNB�QJFUSB�B�
TFUUFNCSF �EFMM�BOOP �TDPSTP �
JOBVHVSB[JPOF �NFOP �EJ �VO �
BOOP �EPQP � TVQFSBOEP �BO�
DIF�MP�TUPQ�QFS�JM�$PWJEx��6

!ȇV+SVG�g~+GA�ȇV+Z�Vr�b�ȇ

)�$BNQVT�Ï�BODIF�VOB�HJHBO�
UFTDB�TDPNNFTTB�GJOBO[JBSJB��
6O�NBYJ�JOWFTUJNFOUP�EB�PM�
USF�DFOUP�NJMJPOJ�EJ�FVSP�DIF�
TFDPOEP � JM � CVTJOFTT � QMBO �
EFMM�B[JFOEB�F�EFM�TVP�GPOEB�
UPSF�3JDDBSEP�%POBEPO�TJ�SJ�
QBHIFSÈ�OFM������F�JOJ[JFSÈ�B�
QSPEVSSF�VUJMJ�OFM�������-�JUFS�
OPO�Ï�TUBUP�TFNQMJDF�MP�TUPQ�
BJ�MBWPSJ�JNQPTUP�EBMMB�DPN�
NJTTJPOF�7JB�Ï�DPTUBUP���TFDPO�
EP�%POBEPO���EJFDJ�NJMJPOJ�EJ�
FVSP�USB�NFOUSF�Ï�BODPSB�UVU�

UP�EB�TUJNBSF�JM�QFTP�EFMMP�UTV�
OBNJ�$PWJE�JO�PUUJDB�GVUVSB�
JO�UFSNJOJ�EJ�QSFTFO[F�BM�DBN�
QVT�EJ�JTDSJ[JPOJ�EJ�EJEBUUJDB�
B�EJTUBO[B�
-F �QBSUJ �JO �HJPDP �B �UJGBSF �

QFSDIÌ�MB�TDPNNFTTB�WBEB�B�
CVPO�GJOF�TPOP�NPMUFQMJDJ��*M�
UFSSFOP�Ï�EJ�$BUUPMJDB�DPNF�
IB�SJDPSEBUP�JFSJ�JM�QSFTJEFOUF�
1BPMP�#FEPOJ��j2VBOEP�MP�BC�
CJBNP�BDRVJTJUP�%F�1PMJ�HJÈ�
JNNBHJOBWB�VO�DBNQVT�TVMMF�
OBOPUFDOPMPHJF�JO�HSBEP�EJ�PG�

GSJSF�PQQPSUVOJUÈ�EJ�GPSNB[JP�
OF �BJ �QJÞ�HJPWBOJ� �"CCJBNP �
NBOUFOVUP�RVFMMB�QSPNFTTB�
RVFTUB �Ï �VOB �HSBOEF �PQFSB �
GSVUUP�EJ�VOB�DPOWFSHFO[B�WJS�
UVPTB�USB�JNQSFTF�QFSTPOF�F�
JTUJUV[JPOJx� �&DDPMB �RVJOEJ �
MB �DPOWFSHFO[B��MB �SFBMJ[[B�
[JPOF�EFM�$BNQVT�Ï�TUBUB�QPT�
TJCJMF �HSB[JF �BMMB �DPTUJUV[JP�
OF�OFM�GFCCSBJP�EFM������EJ�
VO�GPOEP�JNNPCJMJBSF�DIJV�
TP�OPO�TQFDVMBUJWP�EFOPNJ�
OBUP�i$B��5SPO�o�)�$BNQVTw��

*M�'POEP�HFTUJUP�EB�'JOJOU�*O�
WFTUNFOUT�4(3�	MB�TPDJFUÈ�EJ�
HFTUJPOF �EFM � SJTQBSNJP �EFM �
(SVQQP�#BODB�'JOJOU
�IB�VO�
BUUJWP�EJ�PMUSF�����NJMJPOJ�EJ�
FVSP �FE �Ï �PHHJ �TPUUPTDSJUUP �
QFS�JM������EB�JOWFTUJUPSJ�JTUJ�
UV[JPOBMJ��$BUUPMJDB�"TTJDVSB�
[JPOJ�EFUJFOF�MB�RVPUB�NBH�
HJPSJUBSJB �EFM �'POEP � 	��� �
EFM�QBUSJNPOJP
�$EQ�*OWFTUJ�
NFOUJ �4(3 � 	(SVQQP �$BTTB �
%FQPTJUJ�F�1SFTUJUJ
�DPO�JM�GPO�
EP � 'JB � � � i4NBSU � IPVTJOH �
TNBSU�XPSLJOH�&EVDBUJPO���
*OOPWBUJPO � JM ����� �$IJ �IB �
HJÈ�WJOUP�MB�QBSUJUB�Ï�M�JNQSFTB�
$BSSPO�BMMF�QSFTF�DPO�VO�DBO�
UJFSF�UVUU�BMUSP�DIF�TFNQMJDF�B�
DBVTB�QSJNB�EFMMP�TUPQ�JNQP�
TUP�EBMMB�4PWSJOUFOEFO[B�QPJ�
EFM�MVOHP�MPDLEPXO��*FSJ�JM�QSF�
TJEFOUF�EFMMB�TPDJFUÈ�USFWJHJB�
OB�%JFHP�$BSSPO�IB�SJDPSEB�

UP�MF�UBQQF�QSJODJQBMJ�EFM�QFS�
DPSTP� � j"CCJBNP � MBWPSBUP �
HJPSOP�F�OPUUF�TBCBUP�F�EPNF�
OJDB��%PWFWBNP�DPNQMFUBSF�
UVUUP�JO����NFTJ�D�Ï�TUBUB�MB�
RVBSBOUFOB�EJ�NF[[P�F�MB�EB�
UB�EFM���TFUUFNCSF�OPO�TJ�QPUF�
WB � TQPTUBSFx� � j2VFTU�PQFSB �
IB�USPWBUP�RVBMDIF�SPNQJTDB�
UPMF�QFS�TUSBEBx�IB�DPNNFO�
UBUP�BODIF�;BJB�jÏ�VO�1BFTF�
JO�DVJ�TJ�DPMUJWB�M�PEJP�TPDJBMF�
BODIF�WFSTP�DIJ�GB�EFM�CFOF��*M�
���TFUUFNCSF�EFMM�BOOP�TDPS�
TP�BCCJBNP�QPTBUP�MB�QSJNB�
QJFUSB�PHHJ�TJBNP�BMM�JOBVHV�
SB[JPOF��²�MB�SJTQPTUB�JUBMJBOB�
BMMB�GVHB�EFJ�DFSWFMMJ�VO�FTFN�
QJP�EB�SFQMJDBSF�BODIF�BMM�F�
TUFSP��1FDDBUP�DIF�OFM�QVCCMJ�
DP�RVFTUF�DPTF�OPO�TJ�QPTTBOP�
GBSFx��6
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.POPQBUUJOJ�F�QSBUJ�JOHMFTJ�
TLBUF�QBSL�WJDJOP�B�DBNQJ�EJ�
DBMDJP �F �DBMDFUUP � MBCPSBUPSJ �
OVPWJ�EJ�[FDDB�BVMF�HSJGGBUF�
"QQMF�F�TBMPOJ�QFS�MB�SFBMUÈ�
WJSUVBMF��"TTPNJHMJB�BJ�DPMMF�
HF �BNFSJDBOJ �F � M�JOUFO[JPOF �
EFM�GPOEBUPSF�3JDDBSEP�%P�
OBEPO�Ï�QSPQSJP�RVFMMB��DSFB�
SF�VO�DBNQVT�DIF�BDDPNQB�
HOJ�HMJ�TUVEFOUJ�EBMM�BTJMP�BMM�V�
OJWFSTJUÈ�GJOP�BJ�DPSTJ�QPTU�MBV�
SFB��%B�JFSJ�NBUUJOB�MF�TUSVUUV�
SF�DJ�TPOP�TUBNBUUJOB�QBSUJ�
SBOOP�BODIF�J�DPSTJ��)�$BN�
QVT�Ï�OBUP�JFSJ�EPQP�VO�JUFS�
USBWBHMJBUP �RVBUUSP �BOOJ �EJ �
TDPOUSP�DPO�MB�CVSPDSB[JB�NB�
VO�DBOUJFSF �WFMPDJTTJNP����
NFTJ �QFS �WFEFS �TPSHFSF �EBM �
OVMMB � 	P � RVBTJ
 � OFM � DVPSF �
EFMM�PBTJ�EJ�$B��5SPO����NJMB�
NFUSJ�RVBESJ�EJ�TVQFSGJDJF�DP�
QFSUB�BMM�JOUFSOP�EJ�VO�QBSDP�
EB � �� �FUUBSJ� �-B �NJTTJPOF �
j'BS�DSFTDFSF�J�HJPWBOJ�JO�*UB�
MJBx�SJTQPOEF�%POBEPO�jFWJ�
UBSF�DIF�DIJ�TJ�Ï�GPSNBUP�RVJ�
VO�HJPSOP�QSFOEB �VO �BFSFP �
QFS�GBSF�GPSUVOB�BMM�FTUFSPx��
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)�'BSN�Ï�OBUB�DPNF�JODVCB�
UPSF�EJ�TUBSUVQ�EB�RVBMDIF�BO�
OP�IB�WJSBUP�WFSTP�MB�DPOTV�
MFO[B�BMMF�JNQSFTF�	DIF�WBMF�
JM�����EFM�TVP�CVTJOFTT�EB����
NJMJPOJ�EJ�FVSP�M�BOOP
�PSB�
BDDFMFSB�TVM�TFHNFOUP�FEVDB�
UJPO � MF � TDVPMF � QSJWBUF� �
)�4DIPPM�FTJTUF�HJÈ�EB�RVBM�
DIF�BOOP�F�DPOUB�����TUVEFO�
UJ�USB�5SFWJTP�F�7JDFO[B�DVJ�TJ�
BHHJVOHPOP�����VOJWFSTJUBSJ�
F �����BMMJFWJ �EFJ �NBTUFS� �*M �

DBNQVT�QVOUB �B�PTQJUBSF�B �
QJFOP�SFHJNF�VO�NJHMJBJP�EJ�
TUVEFOUJ�PGGSFOEP�VO �DPSTP�
EJ�MBVSFB�JO�QBSUOFSTIJQ�DPO�
$B��'PTDBSJ�JO�%JHJUBM�.BOBHF�
NFOU��.FEJF�F�TVQFSJPSJ�JO�
WFDF�GVO[JPOFSBOOP�DPO�VO�
DPSQP�EJ�����JOTFHOBOUJ�NPM�
UJ�EFJ�RVBMJ�BSSJWFSBOOP�EBMM�F�
TUFSP��TJ�QBSMFSÈ�TPMUBOUP�JO�JO�
HMFTF�EBMMB �NBUFSOB �BMM�VOJ�
WFSTJUÈ�F�QFS�PTQJUBSF�HMJ�TUV�
EFOUJ � GVPSJ � TFEF � TPOP � HJÈ �
QSPOUJ�EVF�DPNQMFTTJ�QFS�����
QPTUJ�MFUUP�DPNQMFTTJWJ�	VOB�
RVBSBOUJOB�RVFMMJ�HJÈ�QSFOP�
UBUJ�QFS�M�BOOP�JO�DPSTP
��*M�DP�
TUP�EFMMB�SFUUB �4J�WB�EBJ���NJ�

MB�FVSP�M�BOOP�QFS�MF�TDVPMF�
NBUFSOF�BJ����NJMB�FVSP�QFS�
MF�i)JHI�4DIPPMw�TDVPMB�TVQF�
SJPSF��
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3JNBOHPOP�HMJ�TQB[J�iTUPSJDJw�
EJ�)�'BSN�EFEJDBUJ �BMMF �JN�
QSFTF�F�BMMF�TUBSUVQ�DVJ�TJ�BH�
HJVOHPOP�QFSØ�MF�EVF �NBYJ�
JTPMF �DFOUSBMJ� �6OB �PTQJUFSÈ �
TDVPMB � NBUFSOB � F � TDVPMB �
EFMM�JOGBO[JB�M�BMUSB�NFEJF�F�
TVQFSJPSJ�DIF�EVSFSBOOP�TFU�
UF�BOOJ�	TPMUBOUP�RVBUUSP�M�)J�
HI�4DIPPM
��"�QJFOP�SFHJNF�JM�
DBNQVT�QPUSÈ�PTQJUBSF�GJOP�B�
��NJMB�QFSTPOF�NFOUSF�UVUUF�
MF�TUSVUUVSF�TQPSUJWF���PMUSF�BJ�
DBNQJ�EB�DBMDJP�DBMFUUP�UFO�

OJT�QBEEFM�F�SVHCZ�D�Ï�BODIF�
VO�QBMB[[FUUP�EFMMP�TQPSU���TP�
OP�BQFSUJ�BM�UFSSJUPSJP�F�QPT�
TPOP�RVJOEJ�FTTFSF�GSVJUJ�BO�
DIF�EB�DIJ�OPO�Ï�JTDSJUUP�BJ�DPS�
TJ�EJ�)�'BSN��
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%VSBOUF � M�JOBVHVSB[JPOF �EJ �
JFSJ�%POBEPO�IB�WPMVUP�QPSUB�
SF�TVM�QBMDP�EVF�UBMFOUJ�JO�GV�
HB��4JNPO�#FDLFSNBO�GPO�
EBUPSF�EJ�%FQPQ�OBUP�QSPGFT�
TJPOBMNFOUF�JO�)�'BSN�F�PSB�
USBTGFSJUP�B�-POESB�F�3JDDBS�
EP�(JSBMEJ�EJ�;PPY�BMUSP�UB�
MFOUP�NJHSBUP�BMM�FTUFSP�F�DIF�
PSB�MBWPSB�QFS�UPSOBSF��*M�OV�
NFSP�VOP�EJ�)�'BSN�TVM�QBM�
DP�DPO �;BJB�WFEF�VO �OFTTP �
USB�MF�EJGGJDPMUÈ�CVSPDSBUJDIF�
EFM�DBNQVT�F�J�HJPWBOJ�DIF�MB�
TDJBOP � M�*UBMJB��j/FM �TFUUFN�
CSF������DJ�Ï�TUBUP�JNQPTUP�
VOP�TUPQ�JNQPSUBOUF�EVF�BO�
OJ�EJ�SJUBSEP�DIF�DJ�TPOP�DPTUB�
UJ����NJMJPOJ�EJ�FVSP��4VDDFEF�
B�UBOUF�B[JFOEF�NB�OPO�EP�
WSFCCF � TVDDFEFSF� � ² � TUBUB �
VOB�TGJEB�DPOUSP�UVUUJ�MB�NJB�
HFOFSB[JPOF�Ï�BCJUVBUB�NB �
DPO�MF�QSPTTJNF�DPSSJBNP�JM�SJ�
TDIJP�DIF�J�UBMFOUJ�QSFOEBOP�
M�BFSFP�F�TDFMHBOP�VO�BMUSP�UFS�
SJUPSJP �QFS � MB � MPSP �DSFTDJUB� �
4FSWF �VOB �TPDJFUÈ �DPO �VOB �
DVMUVSB�QJÞ�BQFSUB�WFSTP�MF�JN�
QSFTF��$PO�MVPHIJ�DPNF�RVF�
TUP�WPHMJBNP�GBS�DSFTDFSF�J�UB�
MFOUJ�OFM�OPTUSP�UFSSJUPSJP��*M�
DBNQVT�Ï�VO�FTFNQJP�QFS�UVU�
UJ��QPTB�EFMMB�QSJNB�QJFUSB�B�
TFUUFNCSF �EFMM�BOOP �TDPSTP �
JOBVHVSB[JPOF �NFOP �EJ �VO �
BOOP �EPQP � TVQFSBOEP �BO�
DIF�MP�TUPQ�QFS�JM�$PWJEx��6
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)�$BNQVT�Ï�BODIF�VOB�HJHBO�
UFTDB�TDPNNFTTB�GJOBO[JBSJB��
6O�NBYJ�JOWFTUJNFOUP�EB�PM�
USF�DFOUP�NJMJPOJ�EJ�FVSP�DIF�
TFDPOEP�JM�CVTJOFTT�QMBO�EFMM�B�
[JFOEB�F�EFM�TVP�GPOEBUPSF�3JD�
DBSEP�%POBEPO�TJ�SJQBHIFSÈ�
OFM������F�JOJ[JFSÈ�B�QSPEVSSF�
VUJMJ�OFM�������-�JUFS�OPO�Ï�TUB�
UP�TFNQMJDF�MP�TUPQ�BJ�MBWPSJ�
JNQPTUP � EBMMB � DPNNJTTJPOF �
7JB�Ï�DPTUBUP���TFDPOEP�%POB�

EPO���EJFDJ�NJMJPOJ�EJ�FVSP�USB�
NFOUSF�Ï�BODPSB�UVUUP�EB�TUJ�
NBSF�JM�QFTP�EFMMP�UTVOBNJ�$P�
WJE�JO�PUUJDB�GVUVSB�JO�UFSNJOJ�
EJ�QSFTFO[F�BM�DBNQVT�EJ�JTDSJ�
[JPOJ�EJ�EJEBUUJDB�B�EJTUBO[B�
-F�QBSUJ�JO�HJPDP�B�UJGBSF�QFS�

DIÌ � MB � TDPNNFTTB � WBEB � B �
CVPO�GJOF�TPOP�NPMUFQMJDJ��*M�
UFSSFOP�Ï�EJ�$BUUPMJDB�DPNF �
IB�SJDPSEBUP�JFSJ�JM�QSFTJEFOUF�
1BPMP�#FEPOJ��j2VBOEP�MP�BC�
CJBNP�BDRVJTJUP�%F �1PMJ�HJÈ�
JNNBHJOBWB�VO�DBNQVT�TVMMF�

OBOPUFDOPMPHJF�JO�HSBEP�EJ�PG�
GSJSF�PQQPSUVOJUÈ�EJ�GPSNB[JP�
OF �BJ �QJÞ�HJPWBOJ� �"CCJBNP �
NBOUFOVUP�RVFMMB�QSPNFTTB�
RVFTUB �Ï �VOB �HSBOEF �PQFSB �
GSVUUP�EJ�VOB�DPOWFSHFO[B�WJS�
UVPTB�USB�JNQSFTF�QFSTPOF�F�
JTUJUV[JPOJx��&DDPMB�RVJOEJ�MB�
DPOWFSHFO[B� � MB � SFBMJ[[B[JP�
OF�EFM�$BNQVT�Ï�TUBUB�QPTTJCJ�
MF�HSB[JF�BMMB�DPTUJUV[JPOF�OFM�
GFCCSBJP�EFM������EJ�VO�GPO�
EP � JNNPCJMJBSF �DIJVTP �OPO �
TQFDVMBUJWP�EFOPNJOBUP�i$B��

5SPO�o�)�$BNQVTw��*M�'POEP�
HFTUJUP�EB�'JOJOU�*OWFTUNFOUT�
4(3 � 	MB �TPDJFUÈ �EJ �HFTUJPOF �
EFM�SJTQBSNJP�EFM�(SVQQP�#BO�
DB�'JOJOU
�IB�VO�BUUJWP�EJ�PMUSF�
����NJMJPOJ�EJ�FVSP�FE�Ï�PHHJ�
TPUUPTDSJUUP�QFS�JM������EB�JO�
WFTUJUPSJ�JTUJUV[JPOBMJ��$BUUPMJ�
DB �"TTJDVSB[JPOJ � EFUJFOF � MB �
RVPUB�NBHHJPSJUBSJB�EFM�'PO�
EP � 	��� � EFM � QBUSJNPOJP
 �
$EQ�*OWFTUJNFOUJ�4(3�	(SVQ�
QP�$BTTB�%FQPTJUJ�F�1SFTUJUJ
�
DPO�JM�GPOEP�'JB���i4NBSU�IPV�
TJOH�TNBSU�XPSLJOH�&EVDB�
UJPO���*OOPWBUJPO�JM������
$IJ�IB�HJÈ�WJOUP�MB�QBSUJUB�Ï�

M�JNQSFTB �$BSSPO �BMMF �QSFTF �
DPO�VO�DBOUJFSF�UVUU�BMUSP�DIF�
TFNQMJDF�B�DBVTB�QSJNB�EFMMP�
TUPQ�JNQPTUP�EBMMB�4PWSJOUFO�
EFO[B�QPJ�EFM�MVOHP�MPDLEP�
XO��*FSJ�JM�QSFTJEFOUF�EFMMB�TP�
DJFUÈ � USFWJHJBOB �%JFHP �$BS�

SPO�IB�SJDPSEBUP�MF�UBQQF�QSJO�
DJQBMJ�EFM�QFSDPSTP��j"CCJBNP�
MBWPSBUP�HJPSOP�F�OPUUF�TBCB�
UP � F � EPNFOJDB� �%PWFWBNP �
DPNQMFUBSF�UVUUP�JO����NFTJ�
D�Ï�TUBUB�MB�RVBSBOUFOB�EJ�NF[�
[P�F�MB�EBUB�EFM���TFUUFNCSF�
OPO�TJ�QPUFWB�TQPTUBSFx�
j2VFTU�PQFSB � IB � USPWBUP �

RVBMDIF�SPNQJTDBUPMF�QFS�TUSB�
EBx�IB�DPNNFOUBUP�BODIF�;B�
JB�jÏ�VO�1BFTF�JO�DVJ�TJ�DPMUJWB�
M�PEJP�TPDJBMF�BODIF�WFSTP�DIJ�
GB �EFM �CFOF��*M ����TFUUFNCSF �
EFMM�BOOP�TDPSTP�BCCJBNP�QP�
TBUP�MB�QSJNB�QJFUSB�PHHJ�TJB�
NP�BMM�JOBVHVSB[JPOF��²�MB�SJ�
TQPTUB � JUBMJBOB �BMMB �GVHB �EFJ �
DFSWFMMJ�VO�FTFNQJP�EB�SFQMJ�
DBSF�BODIF�BMM�FTUFSP��1FDDBUP�
DIF�OFM�QVCCMJDP�RVFTUF�DPTF�
OPO�TJ�QPTTBOP�GBSFx��6
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.POPQBUUJOJ�F�QSBUJ�JOHMFTJ�
TLBUF�QBSL�WJDJOP�B�DBNQJ�EJ�
DBMDJP �F �DBMDFUUP � MBCPSBUPSJ �
OVPWJ�EJ�[FDDB�BVMF�HSJGGBUF�
"QQMF�F�TBMPOJ�QFS�MB�SFBMUÈ�
WJSUVBMF��"TTPNJHMJB�BJ�DPMMF�
HF �BNFSJDBOJ �F � M�JOUFO[JPOF �
EFM�GPOEBUPSF�3JDDBSEP�%P�
OBEPO�Ï�QSPQSJP�RVFMMB��DSFB�
SF�VO�DBNQVT�DIF�BDDPNQB�
HOJ�HMJ�TUVEFOUJ�EBMM�BTJMP�BMM�V�
OJWFSTJUÈ�GJOP�BJ�DPSTJ�QPTU�MBV�
SFB��%B�JFSJ�NBUUJOB�MF�TUSVUUV�
SF�DJ�TPOP�TUBNBUUJOB�QBSUJ�
SBOOP�BODIF�J�DPSTJ��)�$BN�
QVT�Ï�OBUP�JFSJ�EPQP�VO�JUFS�
USBWBHMJBUP �RVBUUSP �BOOJ �EJ �
TDPOUSP�DPO�MB�CVSPDSB[JB�NB�
VO�DBOUJFSF �WFMPDJTTJNP����
NFTJ �QFS �WFEFS �TPSHFSF �EBM �
OVMMB � 	P � RVBTJ
 � OFM � DVPSF �
EFMM�PBTJ�EJ�$B��5SPO����NJMB�
NFUSJ�RVBESJ�EJ�TVQFSGJDJF�DP�
QFSUB�BMM�JOUFSOP�EJ�VO�QBSDP�
EB � �� �FUUBSJ� �-B �NJTTJPOF �
j'BS�DSFTDFSF�J�HJPWBOJ�JO�*UB�
MJBx�SJTQPOEF�%POBEPO�jFWJ�
UBSF�DIF�DIJ�TJ�Ï�GPSNBUP�RVJ�
VO�HJPSOP�QSFOEB �VO �BFSFP �
QFS�GBSF�GPSUVOB�BMM�FTUFSPx��
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)�'BSN�Ï�OBUB�DPNF�JODVCB�
UPSF�EJ�TUBSUVQ�EB�RVBMDIF�BO�
OP�IB�WJSBUP�WFSTP�MB�DPOTV�
MFO[B�BMMF�JNQSFTF�	DIF�WBMF�
JM�����EFM�TVP�CVTJOFTT�EB����
NJMJPOJ�EJ�FVSP�M�BOOP
�PSB�
BDDFMFSB�TVM�TFHNFOUP�FEVDB�
UJPO � MF � TDVPMF � QSJWBUF� �
)�4DIPPM�FTJTUF�HJÈ�EB�RVBM�
DIF�BOOP�F�DPOUB�����TUVEFO�
UJ�USB�5SFWJTP�F�7JDFO[B�DVJ�TJ�
BHHJVOHPOP�����VOJWFSTJUBSJ�
F �����BMMJFWJ �EFJ �NBTUFS� �*M �

DBNQVT�QVOUB �B�PTQJUBSF�B �
QJFOP�SFHJNF�VO�NJHMJBJP�EJ�
TUVEFOUJ�PGGSFOEP�VO �DPSTP�
EJ�MBVSFB�JO�QBSUOFSTIJQ�DPO�
$B��'PTDBSJ�JO�%JHJUBM�.BOBHF�
NFOU��.FEJF�F�TVQFSJPSJ�JO�
WFDF�GVO[JPOFSBOOP�DPO�VO�
DPSQP�EJ�����JOTFHOBOUJ�NPM�
UJ�EFJ�RVBMJ�BSSJWFSBOOP�EBMM�F�
TUFSP��TJ�QBSMFSÈ�TPMUBOUP�JO�JO�
HMFTF�EBMMB �NBUFSOB �BMM�VOJ�
WFSTJUÈ�F�QFS�PTQJUBSF�HMJ�TUV�
EFOUJ � GVPSJ � TFEF � TPOP � HJÈ �
QSPOUJ�EVF�DPNQMFTTJ�QFS�����
QPTUJ�MFUUP�DPNQMFTTJWJ�	VOB�
RVBSBOUJOB�RVFMMJ�HJÈ�QSFOP�
UBUJ�QFS�M�BOOP�JO�DPSTP
��*M�DP�
TUP�EFMMB�SFUUB �4J�WB�EBJ���NJ�

MB�FVSP�M�BOOP�QFS�MF�TDVPMF�
NBUFSOF�BJ����NJMB�FVSP�QFS�
MF�i)JHI�4DIPPMw�TDVPMB�TVQF�
SJPSF��
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3JNBOHPOP�HMJ�TQB[J�iTUPSJDJw�
EJ�)�'BSN�EFEJDBUJ �BMMF �JN�
QSFTF�F�BMMF�TUBSUVQ�DVJ�TJ�BH�
HJVOHPOP�QFSØ�MF�EVF �NBYJ�
JTPMF �DFOUSBMJ� �6OB �PTQJUFSÈ �
TDVPMB � NBUFSOB � F � TDVPMB �
EFMM�JOGBO[JB�M�BMUSB�NFEJF�F�
TVQFSJPSJ�DIF�EVSFSBOOP�TFU�
UF�BOOJ�	TPMUBOUP�RVBUUSP�M�)J�
HI�4DIPPM
��"�QJFOP�SFHJNF�JM�
DBNQVT�QPUSÈ�PTQJUBSF�GJOP�B�
��NJMB�QFSTPOF�NFOUSF�UVUUF�
MF�TUSVUUVSF�TQPSUJWF���PMUSF�BJ�
DBNQJ�EB�DBMDJP�DBMFUUP�UFO�

OJT�QBEEFM�F�SVHCZ�D�Ï�BODIF�
VO�QBMB[[FUUP�EFMMP�TQPSU���TP�
OP�BQFSUJ�BM�UFSSJUPSJP�F�QPT�
TPOP�RVJOEJ�FTTFSF�GSVJUJ�BO�
DIF�EB�DIJ�OPO�Ï�JTDSJUUP�BJ�DPS�
TJ�EJ�)�'BSN��
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%VSBOUF � M�JOBVHVSB[JPOF �EJ �
JFSJ�%POBEPO�IB�WPMVUP�QPSUB�
SF�TVM�QBMDP�EVF�UBMFOUJ�JO�GV�
HB��4JNPO�#FDLFSNBO�GPO�
EBUPSF�EJ�%FQPQ�OBUP�QSPGFT�
TJPOBMNFOUF�JO�)�'BSN�F�PSB�
USBTGFSJUP�B�-POESB�F�3JDDBS�
EP�(JSBMEJ�EJ�;PPY�BMUSP�UB�
MFOUP�NJHSBUP�BMM�FTUFSP�F�DIF�
PSB�MBWPSB�QFS�UPSOBSF��*M�OV�
NFSP�VOP�EJ�)�'BSN�TVM�QBM�
DP�DPO �;BJB�WFEF�VO �OFTTP �
USB�MF�EJGGJDPMUÈ�CVSPDSBUJDIF�
EFM�DBNQVT�F�J�HJPWBOJ�DIF�MB�
TDJBOP � M�*UBMJB��j/FM �TFUUFN�
CSF������DJ�Ï�TUBUP�JNQPTUP�
VOP�TUPQ�JNQPSUBOUF�EVF�BO�
OJ�EJ�SJUBSEP�DIF�DJ�TPOP�DPTUB�
UJ����NJMJPOJ�EJ�FVSP��4VDDFEF�
B�UBOUF�B[JFOEF�NB�OPO�EP�
WSFCCF � TVDDFEFSF� � ² � TUBUB �
VOB�TGJEB�DPOUSP�UVUUJ�MB�NJB�
HFOFSB[JPOF�Ï�BCJUVBUB�NB �
DPO�MF�QSPTTJNF�DPSSJBNP�JM�SJ�
TDIJP�DIF�J�UBMFOUJ�QSFOEBOP�
M�BFSFP�F�TDFMHBOP�VO�BMUSP�UFS�
SJUPSJP �QFS � MB � MPSP �DSFTDJUB� �
4FSWF �VOB �TPDJFUÈ �DPO �VOB �
DVMUVSB�QJÞ�BQFSUB�WFSTP�MF�JN�
QSFTF��$PO�MVPHIJ�DPNF�RVF�
TUP�WPHMJBNP�GBS�DSFTDFSF�J�UB�
MFOUJ�OFM�OPTUSP�UFSSJUPSJP��*M�
DBNQVT�Ï�VO�FTFNQJP�QFS�UVU�
UJ��QPTB�EFMMB�QSJNB�QJFUSB�B�
TFUUFNCSF �EFMM�BOOP �TDPSTP �
JOBVHVSB[JPOF �NFOP �EJ �VO �
BOOP �EPQP � TVQFSBOEP �BO�
DIF�MP�TUPQ�QFS�JM�$PWJEx��6
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)�$BNQVT�Ï�BODIF�VOB�HJHBO�
UFTDB�TDPNNFTTB�GJOBO[JBSJB��
6O�NBYJ�JOWFTUJNFOUP�EB�PM�
USF�DFOUP�NJMJPOJ�EJ�FVSP�DIF�
TFDPOEP�JM�CVTJOFTT�QMBO�EFMM�B�
[JFOEB�F�EFM�TVP�GPOEBUPSF�3JD�
DBSEP�%POBEPO�TJ�SJQBHIFSÈ�
OFM������F�JOJ[JFSÈ�B�QSPEVSSF�
VUJMJ�OFM�������-�JUFS�OPO�Ï�TUB�
UP�TFNQMJDF�MP�TUPQ�BJ�MBWPSJ�
JNQPTUP � EBMMB � DPNNJTTJPOF �
7JB�Ï�DPTUBUP���TFDPOEP�%POB�

EPO���EJFDJ�NJMJPOJ�EJ�FVSP�USB�
NFOUSF�Ï�BODPSB�UVUUP�EB�TUJ�
NBSF�JM�QFTP�EFMMP�UTVOBNJ�$P�
WJE�JO�PUUJDB�GVUVSB�JO�UFSNJOJ�
EJ�QSFTFO[F�BM�DBNQVT�EJ�JTDSJ�
[JPOJ�EJ�EJEBUUJDB�B�EJTUBO[B�
-F�QBSUJ�JO�HJPDP�B�UJGBSF�QFS�

DIÌ � MB � TDPNNFTTB � WBEB � B �
CVPO�GJOF�TPOP�NPMUFQMJDJ��*M�
UFSSFOP�Ï�EJ�$BUUPMJDB�DPNF �
IB�SJDPSEBUP�JFSJ�JM�QSFTJEFOUF�
1BPMP�#FEPOJ��j2VBOEP�MP�BC�
CJBNP�BDRVJTJUP�%F �1PMJ�HJÈ�
JNNBHJOBWB�VO�DBNQVT�TVMMF�

OBOPUFDOPMPHJF�JO�HSBEP�EJ�PG�
GSJSF�PQQPSUVOJUÈ�EJ�GPSNB[JP�
OF �BJ �QJÞ�HJPWBOJ� �"CCJBNP �
NBOUFOVUP�RVFMMB�QSPNFTTB�
RVFTUB �Ï �VOB �HSBOEF �PQFSB �
GSVUUP�EJ�VOB�DPOWFSHFO[B�WJS�
UVPTB�USB�JNQSFTF�QFSTPOF�F�
JTUJUV[JPOJx��&DDPMB�RVJOEJ�MB�
DPOWFSHFO[B� � MB � SFBMJ[[B[JP�
OF�EFM�$BNQVT�Ï�TUBUB�QPTTJCJ�
MF�HSB[JF�BMMB�DPTUJUV[JPOF�OFM�
GFCCSBJP�EFM������EJ�VO�GPO�
EP � JNNPCJMJBSF �DIJVTP �OPO �
TQFDVMBUJWP�EFOPNJOBUP�i$B��

5SPO�o�)�$BNQVTw��*M�'POEP�
HFTUJUP�EB�'JOJOU�*OWFTUNFOUT�
4(3 � 	MB �TPDJFUÈ �EJ �HFTUJPOF �
EFM�SJTQBSNJP�EFM�(SVQQP�#BO�
DB�'JOJOU
�IB�VO�BUUJWP�EJ�PMUSF�
����NJMJPOJ�EJ�FVSP�FE�Ï�PHHJ�
TPUUPTDSJUUP�QFS�JM������EB�JO�
WFTUJUPSJ�JTUJUV[JPOBMJ��$BUUPMJ�
DB �"TTJDVSB[JPOJ � EFUJFOF � MB �
RVPUB�NBHHJPSJUBSJB�EFM�'PO�
EP � 	��� � EFM � QBUSJNPOJP
 �
$EQ�*OWFTUJNFOUJ�4(3�	(SVQ�
QP�$BTTB�%FQPTJUJ�F�1SFTUJUJ
�
DPO�JM�GPOEP�'JB���i4NBSU�IPV�
TJOH�TNBSU�XPSLJOH�&EVDB�
UJPO���*OOPWBUJPO�JM������
$IJ�IB�HJÈ�WJOUP�MB�QBSUJUB�Ï�

M�JNQSFTB �$BSSPO �BMMF �QSFTF �
DPO�VO�DBOUJFSF�UVUU�BMUSP�DIF�
TFNQMJDF�B�DBVTB�QSJNB�EFMMP�
TUPQ�JNQPTUP�EBMMB�4PWSJOUFO�
EFO[B�QPJ�EFM�MVOHP�MPDLEP�
XO��*FSJ�JM�QSFTJEFOUF�EFMMB�TP�
DJFUÈ � USFWJHJBOB �%JFHP �$BS�

SPO�IB�SJDPSEBUP�MF�UBQQF�QSJO�
DJQBMJ�EFM�QFSDPSTP��j"CCJBNP�
MBWPSBUP�HJPSOP�F�OPUUF�TBCB�
UP � F � EPNFOJDB� �%PWFWBNP �
DPNQMFUBSF�UVUUP�JO����NFTJ�
D�Ï�TUBUB�MB�RVBSBOUFOB�EJ�NF[�
[P�F�MB�EBUB�EFM���TFUUFNCSF�
OPO�TJ�QPUFWB�TQPTUBSFx�
j2VFTU�PQFSB � IB � USPWBUP �

RVBMDIF�SPNQJTDBUPMF�QFS�TUSB�
EBx�IB�DPNNFOUBUP�BODIF�;B�
JB�jÏ�VO�1BFTF�JO�DVJ�TJ�DPMUJWB�
M�PEJP�TPDJBMF�BODIF�WFSTP�DIJ�
GB �EFM �CFOF��*M ����TFUUFNCSF �
EFMM�BOOP�TDPSTP�BCCJBNP�QP�
TBUP�MB�QSJNB�QJFUSB�PHHJ�TJB�
NP�BMM�JOBVHVSB[JPOF��²�MB�SJ�
TQPTUB � JUBMJBOB �BMMB �GVHB �EFJ �
DFSWFMMJ�VO�FTFNQJP�EB�SFQMJ�
DBSF�BODIF�BMM�FTUFSP��1FDDBUP�
DIF�OFM�QVCCMJDP�RVFTUF�DPTF�
OPO�TJ�QPTTBOP�GBSFx��6
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